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Siamo in Malesia, precisamente nell'isola di
Mompracem, in una stanza stranamente
arredata, Sandokan sta seduto su una poltrona
zoppicante: & di statura alta, slanciata, dalla
muscolatura potente, dai lineamenti energici,
maschi, fieri d’ una bellezza strana.

Lunghi capelli gli cadono sugli omeri:una barba
nerissima li incornicia il volto leggermente
abbronzato.

Ha la fronte ampia, ombreggiata da due stupende
sopracciglia dall’aria arcata,

una bocca piccola che mostra dei denti acuminati
come quelli delle fiere e scintillanti come perle;
due occhi nerissimi, d’'un fulgore che affascina,
che brucia, che fa chinare qualsiasi altro

sguardo.
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